
Anno 1872.

ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti UfEciali del
Parlmeato r fria. Sea. Ane
ROM ...........w......... 11 21 40
Per tafdoil Regno ...... 18 25 48

Solo Gigtnale, senza Bendiconti:
ROMA ...................... 9 17 82
Per t oR Regno ...... 10 19 SS
Esterp, Aulnento spese di poeta.
Un nainero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi li.
Un numerp arretrato costa il doppio.
In Associazioni decorrono dal 1° del

.Rorrag - Martech, 26 Marzo IVum. 86.

INSERZIONI

Annunzl gladislari, cent. 26. Ograi

IZZEI altroavvisocent.80perimeadicolonna
o spasia di linea.

Le Associaz1o
enNeZEinserzioni si ri•

oevono alla Tipografia Eredi Botta :

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

name e P2r vincie del Eegno ed all'E-
stero agli Ufflel postali.

Isiµori che desiderano di associarsi e
pelli al quali scade col 31 marzo 1872,
e che intendono di rinnovare la loro asso-

einzione, sono pregati di farlo sollecita-

mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale. *

Baetomandasi di unire la fascia alle let-
tere di reclamo e di riconferma di associa-
2i080.
Iae ògmande di associazione e di inser-

zione een vaglia postale iR PIEGO AFFRAN-

c1To o con biglietti di Banca in PIEGO AF-

FRANCATO O RACCOMANDATO, 04 ASSICURA-

To, debbong essere indirizzate all'AMMINI-

ST1mZ195E della Gazzetta Ufficiale, in Roma,
viade'Isechesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

11 N. 926 (Serde 26) della 11accolta ufßciale
delle kgi e dei decreti del Regno contiene il se-
pale dedreto:

VITTORIO EMANUELE II,
IR RABIA DI DIO I PER TOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale

di Ovada in data 20 marzo 1871, 27 maggio e
12 agosjo dello stesso anno, come pure quella
dell'8 geppaio 1872, aventi tutte per oggetto di
imporre um dazio di consumo sopra varii ge-
nen:

Visto l'articolo 11 della legge 11 agosto 1870,
1. 5784, allegato L;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ilconmne di Ovada, in provincia di Alessan-

dria, è autorizzato a riscuotere un dazio di con-
sumo a proprio favore sugli oggetti indicati
nella qui unita tabella vista d'ordine Nostro
dalginistro delle Finanze, e nella misura ap-
µrente dalla tabella medesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilio dello Stato ,
sia inserto nella Raccolta

diciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, meadando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlp osservare.
040 akpoli addì 6 marzo 1872.

VITTORIQ EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

THIFFApeldazio comunalediconsumoin Ovada
sopra ggetti non appartenenti alle solite cate-
gorg

Qualità dei generi.
Lire Cent,

1. Car¾1p¢r,tappewerie . . . . . . . al quintale 4 >

2. Carta da scrivere . . . . . . . . . sl chilogr. » 02
3. Ca¢agogni altra qualità e cartone id. » 01
4. Capgqüi d'ogni qualifA esclusi quelli

dþggglia . . . . . . . . . . . . . ciaseno > 05
f. Og diversi da papieraio e ba-

..............alguintelel >

6. Vimi qqchi., . . . . ., . . . . . . id. » 50
.CoÏan ............... id. 1 »

8. Veiníce d'igrii qualità . . . . . . . id. 5 »

9. Bike¢a . . . . . . . . id. 4 »

10. Vetro blapco e cristallo
. . . . .

.
id. 1 »

11. Majolica d'ogni qualità . . . . . . al pintale » 40

12. Vasi ed altri oggetti di terra cotta
ed ogni sonta di terraglia ordi-
naria............... id. »30

Visto d'ordine di S. M.
12 Ministro delle Finanze

QUINTINO SELLA.

Il N. 728 (Berie 2') della Baccol!« ufcia e

delle leggi e dei decreti del liegno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE -II

PER GAAIIA DI bl0 E PR TOLONTÀ D2LLI NAllúXI

IŒ D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com-
mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli stipendi ed assegni annessi agliin-

fraindicati insegnamenti e cariche nell'Istituto
tecnico di Venezia sono fissati come segue:
Presidenza . . . . L. 4,000
Chimica generale e applicata . . . » 2,860
Storia, geografia e statistica . . .

» 2,410
Fisica e meccanica elementare . .

» 2,410
Matematiche e meccanica aÿplicata » 2,410
Estimo, costruzioniegeometriapratica » 2,200
Geometria descrittiva e disegno . . » 2,200
Storia naturale generalo e applicata » 1,760
Economia pubblica e diritto . . . » 2,200
Computisteria e ragioneria. . . . » 1,760
Lingua tedesca e lingua inglese . . » 1,800
Lingua francese . . . . . . . » 1,200
Disegno ornamentale . . . . .

» 1,200

Totale . . . L. 28,410
Art. 2. Tali stipendi ed assegni decorreranno

dal 1° febbraio 1872, ed alla spesa relativa sarà
provveduto coi fondi stanziati al capitolo 28

del bilancio passivo di questo Ministero, eser-
cizio 1872 - 1stituti tecnici di marina mercantile
e scuole speciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffí-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, il 25 gennaio 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 12 febbraio 1872:

Marin Augusto, pretore del mandamento di
Locana, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Troielli Agostino, id. Broni, id. id.;
Ragucci Giovanni Giuseppe, vicepretore del

mandamento di Piedimonte d'Alife, dispensato
,

da ulteriore servizio in seguito a sua domanda;
Ferrini Telemaco, id. Grosseto, id.
Con RR. decreti del 20 febbraio 1872:

Fazio Giusepÿe, uditore applicato alla pro-
cura generale di Lucca, in missione di vicepre-
tore presso,il mandamento di Carrara, dispen-
sato dalla carica di uditore e dalla missione di.
vicepretore;
De Simone Giulio, vicepretore a Palermo

mandamento Palazzo Reale, dispensato da ul-
teriore servizio in seguito a sua domanda;
Morelli Secondo, vicepretpre del mandamento

di Settimo Vittone, dispensato da ulteriore ser-
vizio in seguito a sua domanda;
Papi Filippo, id. di Saraano, dispensato da

tale ufficio in seguito a sua domanda ;
Berruti Francesco, vicepretore presso la pre-

tura urbana di Genova, dispensato da ulteriore
servizio in seguito a sua domanda;
Gigli Arrigo, vicepretore del 1° mandamento

di Firenze, dispensato da ulteriore servizio;
Chioda Gabriele, incaricato nella qualità di

uditore delle funzioni di vicepretore presso il
mandamento d'Agordo, dispensato dalla carica
in seguito a sua domanda;
Robotti Cesare, pretore del mandamento di

Mondovi, tramutato al mandamento di Rivoli;
Denina Vittorio, id. Rivoli, id. Mondovì;

'

Russo Giuseppe Luigi, id. Fosdinovo, id. Tor-
chiara;
Dino Guida Ernesto, avvocato patrocinante,

nominato pretore del mandamento di Teora;
Nicotra Pasquale, pretore del mandamento

di Partinico
, tramutato al mandamento di

Sciacca;
Tonani Giuseppe, id. Sambuca (Sciacca), id.

Santa Margherita di Belice;
Bona Alfonso Gioachino, id. di Cattolica, id.

di Sambuca (Sciacca);
Cardile Gaetano, nominato pretore del man-

damento di Francofonte;
Novelli Francesco, pretore del mandamento

di Bubbio, dietro sua domanda collocato in a-
spettativa por motivi di famiglia e per mesi sei;
Nicala Carlo, id. di Villadeati, tramutato al

mandamento di Robbio Lomellina;
De Amicis Alessandro, id. di Sezzè, id. di Vil-

ladeati;
Decio Giuseppe, vicepretore a Cocconato, no-

minato pretore del mandamento di Bubbio;
Sandri Francesco, uditore incaricato delle

funzioni di vicepretore presso il mandamento di
Chioggia, id. di Ponzone;
Mussi Ernesto, vicepretore del mandamento

di Felizzano, tramutato a Sezzè;
Belloni Eracleone, pretore del mandamento

di Chiusa di Pesio, collocato in aspettativa per
motivi di salute e in seguito a sua domanda per
mesi otto;
Casalasco Domenico, uditore applicato all'uf-

ficio del procuratore generale presso la Corte
d'appello di Torino, incaricato delle funzioni di
vicepretore in Torino presso il mandamento
Borgo Po;
Cabiati Candido, vicepretore del mandamento

di Vignale, destinato in temporanea missione di
vicepretore presso il mandamento di Carrara;
Garofali Gio. Battista, già pretore del man-

damento di Piperno, nominato pretore delman-
damento di Noepoli (Lagonegro);
Tagliaboschi Pietro, già pretore del manda-

mento di Rocca Sinibalda, collocato in aspetta-
tiva, confermato nella aspettativamedesima per
altri sei mesi;
Volner Giovanni, uditore applicato al tribu-

nale di Padova, nominato pretore del manda-
mento di San Ginesio.

Con RR. decreti del 25 febbraio 1872:

Saragato Gio. Martino, pretore del manda-
mento di Aggius, tramutato al mandamento di
Ossi;
Maccioni Domenico, id. di Maddalena, id. di

Siliqua;
Campus-Campus Antonio, id. di Lunamatro-

na, id. di Maddalena;
De Pau Antonio Angelo, uditore applicato al-

l'ufficio del procuratore generale presso la Corte
d'appello di Cagliari, incaricato delle funzioni
di vicepretore presso il mandamento di Luna-
matrona;
Marini Antonio, nominato vicepretore del

mandamento di Civitanova;
Trojse Luigi, pretore del mandamento di To-

scanella, tramutato al mandamento di Orsara;
Orlandini Tullo, avv. patrocinante, nominato

pretore nel mandamento di Toscanella;
Bailo Giacomo, pretore del mandamento di

Centuripe, tramutato al mandamento di Ro-
mano;
Casasopra Santo, vicepretore del manda-

mento di Montechiaro sul Chiese, id. al manda-
mento III di Brescia;
Lorenzoni Federico, nominato vicepretere del

mandamento di Montechiaro sul Chiese;
- Leoncilli Leoncillo, id. di Spoleto;
Ferrari Nicola, pretore del mandamento di

Pescolamazza, tramutato al mandamento di
Colle Sannita;
Scala Angelo, id. di Castelfranco in Miscano,

id. di Pescolamazza ;
Muzi Filippo, id. di Colle Sannita, id. di Ca-

stelfranco in Miscano;
Velle Vincenzo, id. di Lacedonia, id. di Aqui-

lonia;
Manna Giovanni, id. di Sant'Angelo dei Lom-

bardi, id. di Lacedonia;
Festa Giuseppe, id. di Aquilonia, id. di

Sant'Angelo dei Lombardi;
Bitetti Leopoldo, già pretore del mandamento

di Modugno, rimasto dimissionario, nominato
pretore del mandamento di Benevento;
Marone Giuseppe, id. di Cassano, dispensato

dalla carica in seguito a sua domanda, id. di
Stegliano;
Marsala Gaetano, uditore incaricato dello

funzioni di vicepretore a Napoli, mandamento
Mercato, id. di Volturara Irpina;
Naddei Valdemiro, avvocato patrocinante, id.

di Calvello ;
Greco Natale, id., id. di Linguaglossa ;
Majone Giuseppo, pretore del mandamento di

Ruvo, tramutato al mandamenta di Foggia;
Pino Giacinto, id. Putignano, id. Ruvo;
Quarta Giuseppe, già pretore di Biccari col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamato in carica e nominato pretore del
mandamento di Putignano;
De Felice Pietro, pretore del mandamento di

Massalubrense collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute, confermato in detta aspettativa
per altri tre mesi;
Gaudenzi Pio, pretore del mandamento di Or-

vinio, tramatato al mandamento di Monte Rub-
biano;
Gennari Lorenzo, vicepretore a Monte Rub-

biano , nominato pretore del mandamento di
Orvinio;
Fulvi Giulio, pretore del mandamento di San-

t'Angelo in Vado, tramutato al mandamento di
Città della Pieve;
Cassio Latino, id. di Nocera Umbra, id. di

Sant'Angelo in Vado ;
Corsi Angelo, id. Città della Pieve, id. Nocera

Umbra;
Matteucci Francesco Maria, già pretore del

mandamento d'Urbania rimasto dimissionario,
nuovamente nominato pretore ad Urbania
Mattioli Francesco, conciliatore nel comune

di Cingoli, nominato vicepretore del mandamento
di Cingoli con dispensa dalla carica di conci-
liatoro;
Mango Carlo, id. Chiaromonte (Lagonegro);
Babbini Galileo, id. mandamento 2° di Fi-

renze;
Gentili Teodorico

, id. IV mandamento di
Roma;
Ricci Giuseppe, già sostituito procuratore fi-

scale autorizzato ad, esercitare le fansiosi di
Pubblico Ministero presso la pretura urbana di
Genova, dispensato da ulteriore servizio m se-

guito a sua domanda;
Annesanti Domenico, vicepretore del manda-

mento di Spoleto, dispensato da ulteriore ser-

vizio ;

Piccinini Carlo, id. del IV mandamento di
Roma, dichiarato dimissionario per non avere
assunte le sue funzioni.

Con RR. decreti del 6 marzo 1872 :

Sittoni Annibale, uditore incaricato delle fun-
zioni di vicepretore presso la pretura urbana di
Verona, nominato pretore del mandamento di
Fosdinovo;
Carboni Enrico, uditore applicato alla pro

cura gouerale presso la Corte d'appello di Bo-
logna, destinato in temporanea missione di vi-
cepretore al mandamento VI di Milano;
Posocco Alessandro, uditore applicato al tri-

bunale civile e correzionale di Belluno. incari-
cato delle funzioni di vicopretore presso il man-
damento di Serravalle ;
Carnevale Emanuelo, già pretore del manda-

mento di Melilli, attualmente in aspettativa per
motivi di salute, confermato in tale aspettativa
per altri mesi quattro ;
Macri Giacomo, nominato vicepretore del

mandamento di Gesso;
Snichelotto Giovanni, pretoredelmandamento

di Longarone, tramutato al mandamento di
Latisana;
Scottoni Francesco, id. Pieve di Cadore, id.

Longarone;
Salvadori Enrico, id. Santo Stefano di Come-

lico, id. Pieve di Cadore; .

Concas Celestino, id. Thiesi, id. Sassari Po-
nente;
Falchi Delitala Salvatore, id. Patada, id.

Thiesi;
Cossu Gaetano, id. Santadi, id. Patada ;
Vossu Giuseppe Luigi, avvocato patrocinante,

nominato pretore del mandamento di Santadi;
i Giovene Alfonso, uditore applicato alla Corte
' d'appello di Napoli, incaricato delle funzioni di
vicepretore in Napoli, mandamento San Giu-
seppe;
BarricelliMichelangelo, nominato vicepretore

del mandamento di Benevento;
D'Onofrio Giovanni, id. Sant'Agata dei Goti;
Adorno Giuseppe, uditore applicato al tribu-

nale di Venezia, destinato in temporanea mis-
sione divicepretore al mandamento d'Agordo;
De Rosa Nicola, e,vvocato patrocinante, no-

minato pretore del mandamento di Corleto Per-
ticara;
Lipari Giuseppe, pretore del mandamento di

Ratigliano, collocato a riposo d'ufficio;
Capobianco Francesco, id. Corleto Perticara,

dichiarato dimissionario per non aver assunte
le sue funzioni nei termini di legge;
Ferrari Francesco, id. Cusano Mutri, per

comprovatimotivi di salute collocato a riposo
a sua domanda.

DlllEl0NERENEltlLE DEL DEBITO PUBBLICO
(2' pubNicazione).

Si è chiesto il tramutamento delle seguenti
rendite iscritte al consolidato 5 0[0 presso la
cessata Direzione del Debito Pubblico di Napoli:
N. 68424 -- Vallata Angela fu Antonio, do-

miciliato in Napoli, per lire 5.

N. 79646 - Vallata Angela fu Antonio, do-
miciliata in Napoli, per lire 5,

alleggadosiÏidentità gelle sunnominate persone
cda Vanata Angela, nubile, fu Antonio.
Si diffida cMua pmaa avere interesse a

tali rendite, che, trasco.rso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, ne

sarä eseguita la rettifica ed il chiesto tramats-
mento.
Firenze, 4 marzo 1872.

L'Ispedore Generale: Caxromuo.

APPENB10.In

(2)

L 0 B L.E
tã¾¾T0 DI RER,T&LDO AUERBACH

PRIMA VERSIONE ITALIANA

fatta con l'appromione dell'autore

EkWUSENIO DE BENEDETTI

(Continuasione - Vedi numero 85)

la saWimbrunire, montre il cielo era coperto
di fl#iagvoloni, Reinardo sedeva sotto it tiglio
innanzi all'albergo, e sorrideva tra di sè, ricor-
dando la heprovvisa allegria che aveva recato

collasuavenuta a tutti gli abitanti del villaggio.
Improvvisamente sentì alcuno che singhioz-

mia. Si alzò evide una ragazza che andava al
pansio.
- Lorle? -- esclamò egli in un tuono inter-

rogative.
- lkvival -- rispose la ragazza, prendendo

lamamoffertale, serdalzare lo sguardo nè to-
giersi11giënibiule dagli occhi.
- Tu hai.. avete pianto, o perchè ?
-lo -- .:.io non ho pianto -- rispose la fan-

ciulla,chedal frequente einghiozzo a mala pena
144eviproferir parola.
-Merchè non mi guardate neanche? che

vi ho fataqualche dispiacere ?
- A me, no, a me.
- Lehi danque ?

- A voi.
- O come mai?
- Non mi piace, che vi facciate così il ridi-

colo di tutto quanto il villaggio, ma questo non
è niente ancora, gli è che voi ci tenete tutti per
pazzi. Queste non ce lo saremmo aspettati da
voi!
- Vi siete fatta grande e bella di molto,

Lorle; entrate nel salotto, che almeno vi possa
vedere un pochino.
- Messo non ci è bisogno delle vostre can-

zonature -- soggiunse la ragazza, che risoluta
si voltò ed uscì frettolosa pel portone del certile.
Reinardo fimase skuto sulla panca morden-

dosi le labbra e con lo sguardo fiso in terra.
Quello che pochi istanti prima gli era sem-

brato uno scherzo arditello, ma innocente, ora :

aveva preso tutt'altra apparenza. Ma tosto si
scosse e pensò : la bambina ha ragione, in quella
mia burletta uno sin no di aristocrazia vi $;
e non si sa mai quanto orgoglio insolente ci al-
berghi in fondo al cuore. Io mi sono preso giûco
di tutto quanto il villaggio !
Il collaboratore discese in quel punto, e gli

disse:
- Che uomo singolare quel nostro opte! Io

che pure sono state vagliato vittoriosamente in
tutti gli esami, non mi so avvezzare a tante in-
teirögazioni. E poi, vuoi che te lo dica? ha sém-
pre un herto che di dinidenza'. . . .
- Ñ<m è sai - disse Reinardo - i contg-

dini hanno questo vecchio proverbio, che vo-

lendo mangiare con un cucchiaio nuovo, con-
viene prima soffiarvi tre volte dentro, hai capito?
- Sì, quest'è un pensiero profondo.
- Tanti saluti a casa, e grazie del conipli-

mento, signor carbonaio! - rispose Reinardo
ridendo.
Molti uomini e giovinotti del villaggio si rac-

colsero, Reinardo fu salutato da tutti cordial-

mente, e così l'allegro modo con cui ve li aveva
attirati, ebbe una llegna continuazione.
Si andò in salotto, e Reinardo tutta la sera

non la rifiniva di raccontare ogni maniera di

storielle buffe delle sue escursioni nell'alta Italia
e nel Tirolo, e le risa generali gli facevano assi-
dua accompagnatura.
Egli si fece ridicolo più di quel che non fosse

per indole; volendo così in certo modo fare am-
pia ammenda dell'averli presi a gabbo. E così,
man mano, dall'allegria che aveva, si abban-
donò alle più pazze stranezze, perchè gli riusci-
va, massime in mezzo ad una brigata, di durare
a lungo sotto l'impressione dell'orgasmo.
Reinardo erasi mostrato così piacevolone in

mezzo alla gente, e solo nella sua camera di-
venne pensieroso e accigliato; il mondo gli era
sembrato troppo insipido, se egli stesso non si
metteva a dargli una buona scossa.
Tutta quella sera la Lorle non si fece vedere

in salotto.
A notte tarda alcuno girava per tutta quanta

la casa in pantofole, o pontava colla mano con-
tro gli usbi.
Era l'oste che non andava mai a letto senza

aver pa(sato a rassegna ogni cosa dal tetto alla
canthia.

Caritono II.

Che bei giorni eran quelli!
Il mattino seguente il collaboratore, per tem-

pissirlo stan innanzi al letto di Reinardo, can-

tando con voce ben coltivata e potente, come
non si sarebbe aspettato in lui, la canzone della
Preciosa, di Weber, d'una freschezza di melodia
impareggiabile:

Si desta il sale...

Reinardo andava su e giù brontolande per la
camera.

- Un uomo come te - cantava il collabo-
ratore arieggiando un recitativo - che l'ima-

gine fitrae, del sole che nasce splendido, come
un mattino intero, dormir potrà, potrà, po-o-
o-o-o-trà?
Rinardo taceva, e il collahoratore riprese:
- Che s'ha a fare oggi? È una bella matiina

di domenica. Ieri sera piovve, come me l'aves-
simo comandato, e tutta la cuppagna sorgide e
sfavilla ch'è un diletto. Che si fa? non ci è

qualche solennità in questi dintorni, una festa
popolare?
- Cucinatela tu una festa popolare - ri-

spose Reinardo --- raccogli il popolo a 900 di

tamburo, metti mano al canocchiale da teatro,
butta quattrini ai ragazzi che si arrabattino e

si picchino per arraffarli, ed eccoti una festa

popolare, col suo bravo ipse fecii.
- Ieri sera eri tanto allegro, ed aggi sei di

così cattivo umore!
- Non ero allegro ieri, ed oggi non sono di

malumore. Io non sono che tm minchione qua
lunqtte, il qualb ilovrebbe-starsene aa' so}o, e
per¾ua disgrazia non lo vogliono lasciar solo
neanche un momeiito. Senti borie, quel che vo·
glio dire con questo. Ho piacere d'averti con me,
un amico come te, fidato come tu sei, gli è come
aver oro nello scrigno, anche quando non se

n'ha d'uopo fa bene, perchè si sa che ad un bi-
sogno lo si può prendere. Dunque, rimaniamo
così, che tu puoi passare qui tutto il resto delle
tue vacs.nae, ma lascie anche un pochino me a
me stesso.
- Ti compren¾ henissimo, Qui tu ricevi il

bacio della Kasa, e perciò non ci ha ad essere

l'occhio importuno dell'estraneo. Io ti lascerò

compiutamente a t,e stesso, og ritrarrò sempre
quando ti accada di trovare il motivo di un qua-
dro; non è cosa quella da additare, nè da guar-
dare con occhio profano. La radice, direi quasi,
il succo vivifico di tutta quanta la natura, ripo-
sa al buio, dove nessun raggio di sole, dove oc-
ebio umano non penetra.
- Anche questo- disse Reinardo - o tu

ricordati bene di quel che ti dico ora: ad ogni
momento non desidero che tu mi dia un risul-

tato, un estratto, un concetto o che so io! vivi

tranquillo e non ti dar pensiero. Noi siamo pur
troppo tanto aizzati alla caccia del pensiero, che
ormai non ci lascia piii godere un istante di pace
ed a te meno di ogni altro, ma dirò anch'io come
quel parroco nella sua predica: miei cari par-
rocchiani, io non predico soltanto per voi, ma
anche perme. Viviamo, viviamo in pace! il sam-
buco fiorisce, e fiorisce non soltanto perchè ve ne
facciate un decotto, quando accade che abbiate
tin raffreddöre!
- Scusami, se te lo dico: --osservò il collabo-

ratore in un tono molto riguardoso - hai piik
romanticismo di quel che non creda tu stesso;
eža pure il bel sogno vaporoso dei romantici il

non rifletter punto, e deliziarsi di una boata

Ignoranza.
- Non capisco troppo .bene, ma per me si
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DIggg[()l(B GINRIIM DIL DIBRO PUBggg() cietà, perchè ancor scarsa è la partecipazione rizati alP eratore nel & nltimi anni far partecipare si beneficii delle associazioni di Dei Maleieini, contiaitainoastaBedal loos

(pp.am...a....) delle donne e dei fanciulli alle societä di mutuo dalla Co mento reciproco snooorso Pindividuo non solo, ma la e del cui cognome i comunilimitroi provarono
Si 4 chiesta la x•ttinen delfintestazione di soccorso. e di sorve saeik di magno soccor- famiglia medesima. E l'applicazione delle mu- la ¡pustezza, opylisati,wialmici, era-as

una rendita & per 100, iscritta at & 4gt gg Itammisgione delle donne nei consorzii di sa NelPultiza endiconto la Coinalpaione dicg ty g Isadglis à ang dg'stgianodi di Ftaripilqguerraciv¾, ora traditori, 4 dit

registri di questa Direzione Generale per angue matuo rso e causa non o ðel intta anzi a questiproposito; a :Ifra perseverago egansione pi# fecondi. Si tratta di guarentirly
L. 110 al nome di Manara Luigi fu Fr , guada ma ce ognor acquÍsta faugori Šl provare come l'amaisigne deRe donne non non solamente nel suo capo, ma aneg in tg in via Ra egnato del -

. allegandosi l'idehtità della persona d I negidea e terreno,nella p Tante che, in i è'onerosa al società di mntno, soccorso. In i saal membri. E tominciaqdo dalla madre, non n. 435; phe, spati la hagl &

15 e 90A¾aella di Monara Luigi flinte i Jµqcid Igentre a'appo 1852 si contavani quenlo rispetto la legge si tra invariabile, e §importo forso di preterÍarla4alletÈati¼gtuac dok sa'l prine:þio del escolaN, 1 Dod-
, Sidilida chiunque gossa avere 2

dalla data
solo ventiseimila donne partecipi di tali asso non ebbe mai eccezione .... La Commissione è lità, così come il padre? Od ella attende a un dusso dei Malvacun-Fontentals '

d rœeeente avviso, ciazioni, se ne noverano ormai piil di centodieci lieta di poter invocare si splendida e persuasiva mestiere, e guadagna di che nutrir la fami. babilmente a vendiva nël 188

noi n nen opposiziofdi sorta, verrà ese- mila. In Italia, invece, Pistituzione è nei pri- esperienza favore di ug princi.gio gsy golsa e la mag da cui gnò venire c61ta

guíta la chiesta rettifica. mordii, e poco hysisposg agnorsalPeg¤4e ge * che.la giustisla e 14 moriigk hieroca le melleeuge omdi quella che .

Filenzo, 19 febbfaio 1872. tile costume di ammetterè' le donne, è solo útfiòTere di propognare s. Il nuier# può ficoglierŒafi O invece attende alle
hisþenoreGenerate: cmarox.uz°· adesso accenna inspiraksi a tale principio. E delle donne partecipanti a simili consorzii am- domestiche bisogne, e il bene del marito e dei ri notabili fra questi Manti-

non vale il pregio di gui dimostrare lagiustig monta ormai a 113,000, le qawiricevetteronel- Sgli e fintiera sua occupazione, e allora che fa de' ' dottoridimedicina della
DIREIONS GENERALI DELDIBITS cTie beneficii di quesfañiiciazioril ai¡iirino l'inna if"liiiidío"per f>31,36f glirnilleTirii- s18 21 eiisi e 'dillä caliin, e öhi slijdiiëBråT ebbé

Ši ti zione 9tpetale, e paç½cipiqq guellegentilieteature, a noimae- latte. I.s credeusa dunque che attribuispeg eibo, e accome4erà il vestito, o enrerà i anlati, a
le

per ers iràíniifaiento al portatore,M stre delle più belle virtà, ecod in seno delle esse un maggiogqqmero di giornate di mtdattia s'ella mellesima cade in infermith, e non ser. a "Me ß¾'h'
certificati (gl consolidato 5 ilei 100 dei registri nostre famiglia ci danno continuo esempio di chaaglLeominÏ sapabbe dalle rivelazioni stati- viene almanco in sua voceln sassidio ehe sol-

Bagnaroli, dra'deBaOhmgamb usAMM
di Napolf " inanto esse Moonpscano 11 v3Iore del rispermio stiche frgncebi mostrata erronea. levi" dalle gistrette in eni per tal - g,
col N. 51007 di L. 126 intestato a capanno e della provideñza, e vi ci indacono assidua- Differentigenti ci'offrono in Itplir le porgere soccorso alla - " " i

Andres fit Giuseppo meg çpile pietqsq lorp inspirazioni ed assi- associazioni femanndÏ e assai meno confortetoli, della famiglia, equivale cro c?
Coi N. 90514 di L. 150 o 94658 di L. 30 in- stenzg col digtergo loro e . Escluderle · e franoi lpmâýtiedello donnË sarebbero apa tessa; e curar la salute vile del 1274 e giniatoni:lì 219 dât

testati a C anna Andrea fu Giuse dunque hall'esercitare una virtù in eæe conna- maggipri di quelladegli uomini. Ñondigeno, s't della donna che spesso persmore altrai e per 1271 al 1858 sede _

fra& qua zu,
a endth de da me torata, nel seno appunto di quei consorzii che scarsi sono finorai datiraccoltiinproposito che non riescire di peso a,'suoi, se stessa, tESECUga,

8 da possa avere interesse m la consacrano; emblader quelle, che della soma sarebbe audacia formare un giudino, ed esporre curar la saluta del marito e 4eifigliebe ingran a delle quali, Zanna, fa moglie ad An-
tali ed metàdalla data deus ðegli umani dolbrÏ pitiscono il plo,grave ponde, una media statistles. Dietro Ik conoscenza dial- parte dipende dalle cure ch'ella va loro prodi-

o e, una

prima avviso,non lii- dal ricercare i conforti agravanti dalÍa mutua- cuni fça i sodalisii italiani Telàininili, i gando.
vetra eseguits lità, añá ingitista e kratal cosa. ch an o esorbi &i inal

la Duemodpi pgtapoalle #ognoper parte- può acáf.arsieÏúpo proviene dalla - e,94dšdá'ài 4tt Ile in Vit
cipaÊ a tah consorzn: l' o fra logo, o ganza nel praticare14 sqrma d ammeitete del Ostrosagistadin.2602 005, in apa delig

promigg4ntepte oogli uninthi, Upglio contiene se non persone di sana costituzione fisics, che NA -

giusAo rapportolamisura delle eqatribuzioni. a IQq,1)gyggiaspjcpydangirinclinaziepadellA M agnani nòbili un gggg litE oTessore di leggee vacariogenerale
Pià opportuna invece & Passociazioneproniiscus donna a consociarsi si è nelFItalia centrale, d I beto fin dal 1¾& lifã cog Imo studi olto a omia bb i

amml. said ell 4 rignië "cht b
d d H' ¾lin e. da paL LGalueo ta secol e

di Lombardia o n as & te, ' '

Ramari i e a mortali, là glo a Be rdog
una solputa da e sa distribsita iA grqmii, a sorzii femminili sono bL Finacia comgosti per che la donna 1,agem Aussi píà dell'uomonetno- non tg F e la

m

fagdre deReSocidh operaie italigna di mutuo lo già di circa tento persone ciasennó, e simil atto þaesa Pero0cha mentre alle ladustria ath- torre, notata del

,
"a nothis del programmk che viene aumero si reputa suinciente yel compenso ei nualí si applicano da noi 1,879,505 maae visk

..
6, via che fa giãTít lirdildtTe 4y

DaBa dotta ed goonrataRÀlazionedettata dal Si nota altruì¾ Eraama chenelle società fem- le femminµ Parnia, P n •, lleggio ebbero odii e mischie úlare,boi tichi istrumenti che le ca e de' Marsili

ptåiiëànti della"Commissione, il cav. Enrico minüi ibnnmero del soci benefattori è minare Masia, nelle Marche, e precipuamentanelle gry con quei da B•=pen ; nämndaarèno
elseoolo vue presso

Fa adiol'elenco delle società premiate,
che nellemaschili. 11 qual esempioci prova che vincie meridionaÈ; preponderano inveos gli uo. grag lite frameM. R P

o g.
frìI¥47 é R taron at'con i eddsorzii femmina hahno per se stdesi virtù mtetapplietti alle ladastrie in Piemonte, in Li- e citapiù doomneatidel secolo xm

e :
di esþþa, no tante Posiguita della mercede guria e nèlPUmbria. La mercatura richiama in -

ce che 4 case e torra
-MaRededeUe Boim&Jorino ·

L WO allaSocietA degli artisti ed operai di con em at retrikisce Ïl livoro deyehoe if Ig 17 dpnOG ML CSB40. AgÏi BÉRÅii OB40$rÍCiS get Ûiutt0ÏÌ
re, ro NelPadunanza della classe di Scienzaniorali,

a 500 all età erai di Cremona. maggipr numqvp di malagie 44psi suppone af- apgoangag 564 $4ag dette levatrici A ò fa ängõId a dtid e dIid fa gioide' gg, as i

pp 4gy. fettarie, geichá, tanta è la pazíenza, famor del alla vita claqa erano consacrate, alcuni Riário, segnata di n. 289, presenti anoora un rocedi i ~

e câl
500 a g lavoro, la virtik del sacrifizio, e il senso 4i di- anniorsono, 42,747 mensche, ayabzo di torre• Me Mae

gnitanella donna, che opsa perviene, una volta Altra ragione che si muove contro la prom¡. Non si timento, per contrario, di esogna cit è disfóide ðelfano, ¶ñanin
490 a delle opereje se 'I slaprefisso, a fare il risparmid richiesto senità delle donne edeglinominineidonsorsi, si vile i Magnani, guelfi, che dopo il 1,2ßs có¤¾ contrariò âlla lifessa astura, Is gtíalelosinen-

di 93 per consociarsi. ò quella dãlla difEetento condislone eoonomics rono 187 tennero,olg la enn di tisce sl colle spiccata tarietà la eni'habita a

oe .fra donne ed uomini delle donni tto eeþ, quale a il grado e o 90 al 179 ga vale

CC. 88. di Milano. si move laltre obluestom quella che pe la essere ger, g getà re bly quando la femgra si spense conGiacomo e con a reso n

500 alla Societa dei tappezzieri di Milano, maggior frequenza delle mglattia dellp donne, agli uomim. prggisono aË¼ assêpa- l'antico reggimento. Dal secolo XIV al xvl con- vi "Ësried di
500 alla Boeietàde(calzolai di Milano. gli uomini si addossano per fintervente di esse blee deglieperg a getso li piir me To giurarono più volte d55trifftiranni lombardi e p 'ala M à
50 illiiS iiii EmWuoliëeõöriktelTatra- una enoissiva grávessa. Vero è che Pesperienza che muovo alcuni s ziprovar¾ l'anunissionedelle i #g RP

, 9 Vi, - 14 proporzionalítå dei incre-

tie, 1;gnpo.4i mmor ata e men grya degli bile, vg glig fgg un, copsor 4tfatto tra trada Magg ore e un al , clie fogg 4 uiãWdttithygg & adeem þel lom-Wašfbr-
Inestioni svolte con un uomini. E invero, ad esaminare 11risultato the femminile, o quando per la scarsezza degli arti- quella de' Mmbertiqi ne Velgdel Ten- matito-octb †&&xttribuito M'tas serle

ací¾e tt in dilPegregio latote,ci per tale proposito ci porgono le società fran- giani pccop,tdunay? 44 Isedeg agago a
. .

di casuali varietà tutte fortuitamente ed a lan-

Pigg gg nelig qµ 14 è ce givitava che il tmmete dei malati rafron- uomini e donne, giova dividerli in speciali so- .W 4)i ghi intervalli tDhgitato Mii'iil 'hon ostante

dippep ta à' qtiello dei e i;"fa nell'amÍã 1866 del zioni. a' ra te so a "ana
e

igJónn mik 2 media a p e la

e

ooDa
ace di arne

te'mmassero e contri azzom et sus at ciascuna malattia di donna. Èï ehe la bilantila entrarono nella società promiscuamente con gli
me ma an a o la na

condo le speciali eventualg de 9;pleth 4% pei& bŒgtek¾g deMa gog 11 uõniini; ' ' i 'lfNh 17 Y fo

moArte eggdoggaffanciulli. qualfaf¾tiónEpiopriosoliMentèËµeiit'anno Ammetter le donne promisenamente eqn gli della no ' 16rooýwbypppgl
e omanŠ non naposeroche poche so- ma si rileva in modo costante dai rapportiin nonfitif, keba Yrä"gli aHri%ànkgg, qub26 Bi un dliefibie svolgunento non mat

finestra ebeveva l'aria mattutina a grag sors
94ewe 64 24 trata rimpaià la#¶9,4il
collaboratore se agoon .49,ara gigg
vuota aat mize e aussaar
Lefrglioletta delfo¢A is abigg Igggezipsipo,

acalma e sehma ginbettino, ajtspveµgp 4 tog-
tile una schiera 44apy y si affallan
igtgrag seMemeegegeln .
«- Lem..gionat-g.idamensagoppdagga

srnions.matria soSallem- kneP,as*L4
aspettare finchè non abþiago gygt;
Gik, a voi convelygbbe che si m tgvola
ognisaartp d'y aga,à orgvo y
preparata per yqj, ma un n•=•nv•

se ao m'4! Angha voi.doyety igpgrata am
narpp' dir= I-1 vip, sia d pieg ne;ty
detacheTLfatoEpytagel
Ghanitroecolisi termarego como se avesperg

capito.hparole della ragazza, che andata allq
capaqua tomò con alguapt'orzo nel greinbiule,

con - din'ella, gittandoneunamanciata
-- buon þro vi faccia! Ma via, unpo' per una,
invidiosâëce ipdiavolate, non vi becce,te fra toi a
qadb½bdot vehh- gfidata cien per, ispegen-
tarne alenna, e gittandounamanciatad'ono da
un'altèã pkrie dissa:- a voi.po¾e rimaneteri
lais4.
Il gallo stava snHa scals a pinoli, addossata

e cantando adottorava como da

-- Messere- gli diss'ella inchinand -

si conipiáëèiä di icendere. Afå tu sei

u è ig tavo si

appetito che nulla più, par facen gr&díI
scorrere, e probabümaats dovei¡te dirne qual-

scosse la testa, e se lo lasciò cadere d(Wäi
cÛÌl

, p cavaßei( aocerse promu-
roso,' il ehteòà ¡íeritiifo e"ggelo fitiova
diao uniraspafa få terri, e susurraddò qual-
chè gliro!!ã¿T4ferà.
- Buon gvgo I dò ipgueg

9 to.

fan 1 on risp ese ne agttaiolò

Gl eg i ge reppo uno

vere leau
era la voce, indovi¤an bege,

che lassù agganto doygra essere la gaasa per
cui ogzieeverygpigsitaeik.
- Che,bel pezzy gi ragazzal quella è una

bambipat- eselasqò il gol)Aberatom rigran-
demi4aljaßnesf¡rs, q alzangg, i pugni 41 cielq.
- Poi senza dir motta endò sg a giù per la
stgaan, e finalmente popendppi ip (seeta a Rei-
nardo, ripigliò:
- Ecco, io non so dir altro, se non se:

quella a.una ragassal non troyo per lei un
epitato che mi garbi. È Tenempio d'una delle
leggi della poesia popolare che el dà Pespres-
sione plå campints, e produce Pefetto più pro-
fondo seventi volte mediçata il semplice sostan-
tiro, privo diogni epiteto. Ora redi, in questo
stato di entusiasmo, non riesen a trovarne nel

mio linguaggio, e sonocome un rosso contadi-
nello.
- O se ci contentassimo dell'epiteto divina?

che te ne phre?
--Ori da parte gli scherzi, ta devi dipin-

gere queHKTakeinlig giõprio dodË la'"Yh-
demmo, al #ero, l*en!ðma della mates.
- Sarebbe ad «gdt modo igualo3& cosa di

nuovo: una fantinBifa pollaio.
- Bang, se näis ihot oosì, dipingi almeno la

ragazza, tu hai qui dappresso un thr6 infaterd
della natura,'ta....
- Va al'disvole, e faci almeno ans volta,

poichè ¥un inistero. Cominci di boon Insttino w
chiacciderare in guisi che mi fai 11 espo doth€
un centone.
I due amici stetšero alcuni istanti silenzioni,

ma dopo unaceriligdsa il collabdratore 41täti-
dosi, disset
- Hai ragione, il mattino è come il tempo

della gioventh tranquina; conviene laselard
Paomo solo e in pace, finchè a pofo a poëð hön
si risvegli; non ci Vogliono ecosse vlotenti. Io
vado al bos'co, ma til non mi ci aci:ompagni
mica?
- No.
R ooHaboratore se ne andò, e Reinardo se ne

stette lungamente tranquillo. Le molte parole e

le insistentai del coRaboratore gli lasciarono
un'impressione simile a quella di chi termini an
viaggio molto affaticante; la superficie trab-
quilla e trasparentegvita mattutina gli era
stata turbata e rottà BUombrose onde.
Egli era diihã¾ihiärii ed istiÃto af'nervi. Si

gittò di nyero sul latió; e si appisolò alquanto.
Le campane che chiamavano alla prima

messa, lo risvegliarono. Dis in e

trovò la Barberina, sua antica
"

ohe
sofeo 'i:Inla:t:laime' ' colí" Eiise yi
nagtoWfugže.^EHa disì8 lì$R&Åe.df
puidre-la'tilrdtio,m W 'täilda"già

viso dell'arme, per il suo schíÑÑ^8ef giB2nå
prînta. 3tá ad uÈ trattò fátond lá fociSiLorle

- Vieni ta da me che la distanz sty
as..; mit; via; adgnita púfáché étari, '

-neinnan.or antia ut:iñaTem am dato
atena ri.p.ta,manne. aiá¾rdeato;
ve6b«'plan pianino hotto'itgiárgolliW14
auto dana raganza, egli yt3 sinigs
teinpo, ma alprimo vederlaera
E114 eri il titätto delIã se-

rena, e da quel
uia quietàdolcissiota. Qiišl ana

passione nè alcun dolore cocente li aveva pé$
anéo'alterati, na ilaidiërsõ•conträtti que11a
bonesWtire nói jiotáñ' gofer e nidia 4Giõ'
lento, dallàar¾I . Lp fronte, $a elf
il snento ärtoo'eii onfuéi da on "dolcE
mente incarnato, enelPattä in cui con
atterrati passita il ferro sul Andãã
aria ad un ¾inbino che dorm 12 clie
loro 11feno dateollare, also"r ò¾i az"
guìTI ed'agástð le libbrä" Biv ldä-

ente diéde nu a ru-

- Buon mattino ò meglio: buonmezzodi, chè

.Rb oLori
am

n i nog ne avrei

- Non nerfettamenT¯
(†&da1.McWIMesognatetfosapete

pure: quello che si sogna la prima notte che si
cambia letto, si avverammpra
- Ma il mia gegg sq. .

na4 ma ps;eferinge essere

trp 44 ,mode, ehe,nón con ttggqelle

- A 9944 P 9 A essegni sognatg delle
smancerie. 6 non mi tenete il broncio,
che non si tratta di nulla di male, sonosemplici
sciocchezze. Mi, soggai di gyrnd eog voi nel
barroccino, tirato dal vostro morello, cheieveva
al qqllo upcampanello s‡raoplinario, chyoneva
come la campana deÙa pieve, B parellq yolara
con la criniera sparsa a\vento, esi andaysenza
che si udiss.e il rpmore4eße ruote VoÏag ter-
mqre 4 cavallÿ, ma per poco non nu scayensa

e.. Pamico mio erg vêµto a svegliarmi.

(Cpipgemal
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osserrato nè osservabue e casi pure l'esistegra i delle atrade Inssembprshe jl se afatto inopporgog ( c oni dei fogli generali delle com avi che il bilancio presenta nadi:

la sallia i er le d o 1872
un ecced ¾1,016,8 Mlire

oro Commission 4==Ind de o 50 MINO DELL'ISToUZI PfÈBlÀ che ildebi 1-lla co sia-Lorena. Opyc g ca#pf erale 9, sterline. Dichiara che la diminazione
derazione la circostanza del parire per Il Joumat Ogiciel pubblica la legge rotat petizioni alative l Sa vi e

In conformita della deliberari dal
tiellá neRGUE Mta a

a il egna i radime (alPAssepablea franoqueooldio I "ein sebes slavi ConsiglioSu di Pubblica Is ed a
2 g Peccedente,delle 3¢02

Nelli•¤A 60ARÉ,8 AtÎ LI ess oyembdr 859, è ap o meta i diritif di e

ultima eqinaniziona di V•r=•glie ha esamina‡pÄ ggsqva il & cordi Alle petizioni un giorno per ogni settima. anna clgl pynfesqare titulare alla cattp pg- TiËurre p di ÏÍ
Japsire..ge, lancio del ininistero di agricoltatt e comunercio na; e Tra quelle che attendono we ne sono d- to generale nella 1L Università di Pavaa. trate e di abolire ease il cui af-
UnnanGonam per una Ô7 mUiõ¾ e cune, lome quelle di cui si tratta, di un ordine acorsoay4 luogo presso PUniversità me- fitto è minore di 20 lirešterline.

- Il periodo erattivo cominciato al Vesuvio ciata la discussionsdel gi legge e
Gli a asti.sono ipritati a presentare le do- SA B

, , Copenar 25.

assai lentamente al prin di nesto anno Ti a de f luog di depoitolonK buchidtgeitra). Inande ammununna al concorso e : loro titoli principe ergði‡ario acpettò, some

acguistendo una certa in boatiå ren- a 'e Nok dgiiihdo al dente della Re-
d Ministero di Eubblica Istrusione entro tutto di 8. M. 4ze, la almi..inna delanimistro dellen-

lonijiil ti ègerini late - Fu in nésta apdata ehe ocourse Fincid nte - dichiarpsioni
il 31 maggia p. v., ainhiaraman neBe stesso do. aanze, signor difenger, e

iano e mas arsi eon Idrsa. La mande se intendono concorrere per titoli, o per Il prm•iaanta dd,Consiguo $a ingricateprov-
parsa n daiori

che, ineidente ehe ci annunziatadal te "'""

, 25.

one olui- Inforno ai lavori della finamiu•!=n• det-bi. pue renarnam umrun-
. :, , datura del principe di IIe H•nf al trono di

sg. gegj een der ne- Iagcio edsi rapporti (ra Ig ga ja senWT..',' St..... <g a space eleth·lci p avati Spagna, soyo I agt! çammentL È
antunque gnor Tþigra, il corrispondente manguana del (ggggggy (aganzrA STV.rANI) Prokby ge to luogo a

.
Joumal des Débats scriŸe: hil M alle dichiarazioni del signor Parigl, 25. . synegannn &

anga en il goverpo gassmañan si è Russi d'ne do eitos i
.
.della Repubblica, e di alle Il ricevimento diplomatico, che era stato ag. Ëórsa di Ëerk - 2 Tampre
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ed ora -=n rioevate la sabede aocorrenti.Quindi da questo degn interrenati. (P gelillisestame) ---- Aricorseinessessioneperim b¾eipro-
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a Gam al aldi douberamepto, ilquale sarkpabblicato a cura di questo Dicastero B sig. Domenies Starla ha dichiarato lo smarrimento deus rieevats( MM domicillato in Catania, I mulini deBa Øssan een
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